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COMUNICATO SINDACALE 
 

TAR: RIGETTATO IL RICORSO DELLE AGENZIE, 
ORA SI APRE UNA NUOVA FASE 

Sentenza in linea con le richieste delle oo.ss  
 

 
La sentenza del TAR del Lazio, pubblicata il 5 luglio 2025, ha rigettato il ricorso presentato 
da Adecco e Randstad contro la cosiddetta “proroga tecnica” del contratto di 
somministrazione presso il Ministero dell’Interno. 
 
Questo significa che, secondo il Tribunale: 
 

• La proroga del contratto fino a gennaio 2026 per le Questure è legittima. 

• Viene riconosciuta l’importanza della continuità del servizio e il ruolo 
essenziale svolto dal personale in somministrazione. 

• ⁠Il TAR ha confermato che le esigenze operative legate alla gestione delle 

pratiche migratorie giustificano il ricorso alla proroga, tutelando di fatto la 
posizione occupazionale di centinaia di lavoratrici e lavoratori. 

 
Una sentenza di equilibrio e responsabilità, che valorizza il lavoro fatto in questi mesi per 
evitare interruzioni e per assicurare stabilità a chi da anni svolge con impegno un ruolo 
fondamentale in un contesto complesso e delicato. 
 
Ora si apre una nuova fase: 
 

• Sono in corso le nuove gare per l’individuazione dei futuri fornitori, tenendo 
conto anche delle controversie in atto sulla questione costo del lavoro. Come 
organizzazioni sindacali, saremo attenti a ogni passaggio, affinché non si 
ripetano incertezze e ritardi e siano garantiti criteri di continuità e 
salvaguardia dell’occupazione. 

• A breve, come preannunciato nel precedente comunicato, riavvieremo il 
confronto con le Agenzie per capire le modalità di gestione dei rapporti di 
lavoro fino al termine delle proroghe tecniche o fino alla aggiudicazione della 
nuova gara. 

 

RESTIAMO VIGILI, DETERMINATI E UNITI! 

 


